
POLITICA INTERNA 

Sondaggio 
Andreotti 
piace più 
di Craxi 
• i ROMA. Il 54 per cento di 
un campione di italiani inter
vistati dalla «Doxa» sull'opera
to di Giulio Andreotti alla gui
da del governo ha espresso 
un giudizio favorevole sul la
voro del presidente del Consi
glio. L'istituto di ricerche stati
stiche ha interpellato in no
vembre 2052 italiani sopra i 
18 anni. 

Il 14,4 per cento ha criticato 
il lavoro di Andreotti, il 18,4 
non ha espresso giudizi, men
tre il 22,2 ha ritenuto che il ca
po del governo abbia -agito 
mediocremente, senza com
mettere troppi errori». Tra 
quanti si sono espressi favore
volmente, il 9,3 per cento ha 
dichiarato di 'approvare in
condizionatamente la sua 
opera» e il 35.7 per cento ha 
detto che «nel complesso II 
presidente ha agito abbastan
za bene». 

Anche i giudizi negativi so
no di due tipi: secondo il 6,7 
per cento degli intervistati An-
dretotti «ha commesso parec
chi errori che si potevano evi
tare» mentre il 7,7 per cento 
ha disapprovato completa
mente la sua opera. Il risultato 
è, secondo la Doxa, il più po
sitivo di tutti quelli effettuati 
negli ultimi 13 anni. 

La percentuale di giudizi fa
vorevoli su Andreotti supera 
non solo quella del 30 per 
cento conseguito da De Mita 
nell'ottobre '88, da Goria 
ncll'87, da Craxi nell'84 e 
nell'8S e da Spadolini nell'81, 
ma persino II 40 per cento del 
sondaggio del giugno '86 per 
Craxi, che rappresentava fino
ra il «record» degli ultimi 20 
anni. 

Zangherì 
È il governo 
che intasa 
la Camera 
• i ROMA. Ieri al Consiglio 
dei ministri Egidio Sterpa (re
sponsabile per i rapporti col 
Parlamento) ha sollevato la 
questione delIMntasamento 
dei lavori», accusando la mag
gioranza e anche l'opposizio
ne, affermando che alla Ca
mera «vengono utilizzati tutti i 
mezzi per fare ostruzionismo», 
e chiedendo la convocazione 
della conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio. 

GII ha risposto il capogrup
po comunista Renato Zanghe
rì affermando che la •questio
ne vera e l'insistenza del go
verno sugli sgravi fiscali alla 
fusione Enimont, che costitui
sce un ostacolo allo svolgi
mento del calendario. Più vol
te la Camera ha espresso la 
sua contrarietà a questo prov
vedimento, sbagliato e ingiu
sto. Il governo darebbe prova 
di serietà e senso di responsa
bilità ritirandolo - ha aggiunto 
Zangherì - sgombrando cosi II 
campo per l'esame dei prov
vedimenti effettivamente ne
cessari, come la legge sullo 
sciopero, la riforma degli enti 
locali, il gratuito patrocinio 
dei non abbienti, le misure 
contro l'abuso degli spot ecc. 
É urgente la riforma del rego
lamento, ma fin d'ora le cose 
potrebbero essere cosi miglio
rate». 

Centenario 
Spadolini 
ricorda 
Parri 
M ROMA II presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
ha aperto le celebrazioni per 
il centenario della nascita di 
Ferruccio Pam a Mcrcatello 
sul Metauro, il prossimità di 
Urbino, luogo originario dei 
genitori del leggendario •Mau
rizio». 

Il consiglio comunale si è 
riunito in seduta straordinaria 
per rendere omaggio alla me
moria di colui che ò conside
rato, almeno in parte, figlio 
delle Marche (Parri nacque a 
Pinerolo, dove il padre era in
segnante, il 19 gennaio 1890). 

•Parri - ha detto Spadolini -
fu tra coloro che, pagando 
sempre di persona, seppero 
difendere e salvaguardare le 
ragioni di un'Italia civile e tol
lerante, davvero risorgimenta
le nelle sue ansie e nelle sue 
tensioni democratiche. Come 
Pcrtini, come Carlo Rosselli. E 
all'insegnamento di Rosselli, 
Parri nmase costantemente fe
dele. Nella sua ricerca di un 
modello di democrazia inte
grale, senza aggettivi». 

La segreteria elogia II Psdi: «Fibrillazione» 
il governo ma attacca II Pli: «Solo scappatoie» 
alleati e Parlamento II Pri: «È l'esecutivo 
Un elenco d'inadempienze che non funziona» 

Per il Psi la maggioranza 
è «divergente e ambigua» Gennaro Acquaviva 

All'interno della maggioranza si è creata una situa
zione segnata da «divergenze e ambiguità» che è 
«alla lunga insostenibile»: lo afferma la segreteria 
del Psi, che tuttavia loda «l'impegno» del governo. 
Per i socialdemocratici «la maggioranza è in fibril
lazione». I repubblicani invece denunciano: la 
maggioranza è stabile come non mai, mentre l'at
tività di governo «è scarsa». La tensione sale. 

SRRQIO CRISCUOU 

• • ROMA. Il governo lavora 
•con impegno», la maggioran
za e invece bloccata da «diver
genze e ambiguità». Sul crina
le sottile di questa distinzione, 
il Psi fa rullare tamburi di 
guerra. Assente Craxi per mo
tivi di salute («Ma esiste il tele
fono...-, ripetono in via del 
Corso), la segreteria socialista 
ieri si è riunita e ha prodotto 
un documento che rappresen
ta, o perlomeno annuncia, un 
colpo di barra. Il partito del 
garofano imbocca una strada 
mille volte sperimentata: quel

la lastricata di lamentele, Irre
quietezze crescenti, avverti
menti. 

La segreteria del Psi innan
zitutto valuta «con preoccupa
zione il perdurare di uno stato 
di scmiparalisi dei lavori par
lamentari», provocalo «dai 
conlinui rinvìi nelle modifiche, 
da tempo affrontate, del rego
lamento». Poi salva li governo 
Andreottt-Martelli (che «pro
segue con Impegno» l'attua
zione del programma) per ri
volgere le sue critiche all'Inter
no dello schieramento parla

mentare che lo sostiene. La si
tuazione di "scmiparalisi-, se
condo i socialisti, è aggravata 
da «divergenze e ambiguità 
nella maggioranza, che affio
rano ora in un partito ora nel
l'altro su singoli provvedimen
ti, con l'effetto di disperdere 
nei tempi e nei contenuti indi
rizzi su cui la maggioranza 
dovrebbe ritenersi impegnata. 
I problemi rimangono aperti e 
le soluzioni si allontanano, 
creando una situazione - af
ferma il vertice socialista -
che è alla lunga insostenibile». 
Nel documento vengono 
quindi citati gli esempi del
l'impasse appena denunciata: 
il disegno di legge sulla droga, 
•di cui i comunisti hanno ad
dirittura negato l'urgenza» e al 
quale la De ha preannunciato 
emendamenti; la riforma delle 
autonomie locali, che sarebbe 
dovuta essere pronta prima 
delle amministrative e Invece 
•non ha ancora esaurito la pri
ma lettura»; la riforma delle 
Usi, «che era una priorità per 

tutti e non ha ancora nella 
maggioranza i consensi ne
cessari a uscire dalle commis
sioni»; Il disegno di legge sul-
l'Enlmont, quello sul diritto di 
sciopero, eccetera. 

Questa sortita della segrete
ria socialista ha tutta l'aria di 
essere II primo assaggio, il «là» 
per un coro montante di criti
che. Ancora Ieri uno del tre vi
cesegretari del Psi, Giulio Di 
Donato, ha diffuso una dichia
razione sulla questione della 
legge antidroga, chiedendo 
•che il provvedimento sia ap
provato rapidamente e che 
tutti i partiti si assumano le 
proprie responsabilità». Su un 
altro tema scottante, quello 
delle riforme elettorali, Giu
seppe La Ganga (responsabi
le enti locali del Psi) intervie
ne per affermare che la solu
zione non può essere quella 
di «frettolosi referendum, per 
di più oscuri rispetto ai quesiti 
da porre all'elettorato-. (Un 
parere analogo e stato espres
so dal presidente dei senatori 

de, Nicola Mancino, il quale 
ha tuttavia polemizzalo: «Con 
i rifiuti pregiudiziali difficil
mente si evitano i referen
dum». Il ministro de Martlnaz-
zoli, invece, definisce I refe
rendum «una provocazione 
utile»). • -

Mentre nella maggioranza 
di governo salgono i toni, c'è 
chi recrimina: «Per Andreotti è 
arrivato il momento - ha di
chiarato il capogruppo social
democratico alla Camera, Ni
cola Caria - di convocare quel 
vertice con i segretari dei cin
que partiti che il' Psdi ha da 
tempo Immemorabile richie
sto senza aver avuto finora un 
riscontro positivo». Caria ag
giunge che «la maggioranza 
sta entrando in fibrillazione» e 
che «i segnali inquietanti sono 
di varia natura». Un vertice dei 
cinque è stato sollecitato an
che dal vicesegretario del 
Psdi. Ciampaglia, che ha de
nunciato la necessità di «met
tere fine a tutte quelle impo
stazioni che, giorno dopo 

giorno, vedono, anche se stru
mentalmente, sempre più di
visi i partiti della maggioran
za». Diametralmente opposta 
la valutazione del repubblica
ni. Secondo il vicesegretario 
del Pri, Giorgio Bogi, -mai co
me in questo periodo la situa
zione appare stabile. Non 
emergono - ha osservato -
motivi polemici Inconciliabili 
e oltretutto i rapporti tra De e 
Psi sono talmente buoni e di
stesi da far dimenticare la du
ra conflittualità di qualche 
tempo fa. Semmai - ha ag
giunto Bogi - quello che è 
strano è che, rispetto a questo 
clima l'attività di governo sia, 
in definitiva, scarsa e non 
sfrutti le potenzialità che la 
stabilità potrebbe offrirle». Più 
bilanciato ma non meno criti
co, Infine, Il giudizio del libe
rale Sterpa, ministro per I Rap
porti col Parlamento, che indi
ca responsabilità sia del go
verno, sia della maggioranza, 
ma «soprattutto di quest'ulti
ma, al cui intemo - dice - si 
fa ricorso a scappatoie». 

——'"—"—"• Legge Mammì «congelata» al Senato in vista del nuovo vertice di maggioranza sull'antitrust 
Il Psi dice di voler introdurre norme anche sulla carta stampata ma chiede tempo 

In arrivo un salvagente per Berlusconi? 
La legge Mamml è finita di nuovo in frigo, ormai si 
attende il giudizio della Corte costituzionale. La 
maggioranza terrà un nuovo vertice martedì, il Psi 
insiste perché nella legge siano inserite norme sulla 
carta stampata. Ma il rilancio socialista avrebbe co
me vero obiettivo la neutralizzazione di norme che 
potrebbero risultare indigeste a Berlusconi. Vita, Pei: 
«Questa trattativa privata è assurda e inaccettabile». 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Questa volta il ce
rino acceso è rimasto nelle 
mani dei socialisti. L'altra se
ra, durante il vertice a palazzo 
Chigi, si è giocata una nervosa 
partita a poker. A un certo 
punto, De, Psdi, Pli e Pri sono 
andati a vedere il punto del 
Psi, rappresentato da Acquavi
va, Intini e Tempestine e han
no chiesto: «Ma voi volete cor
reggere la legge Mamml per
ché ostacola Berlusconi o vo
lete integrarla con norme con
tro le concentrazioni nella 
carta stampata? E quale sa
rebbe la vostra proposta?». La 
delegazione socialista ha det
to che farà sapere. Anche ieri 
Intini (gli ha fatto eco Martel
li) ha dichiarato che il nodo 
delle concentrazioni «della 
carta stampata in sé» deve es
sere introdotto nella legge 
Mamml. ma che una proposta 
socialista sarà resa nota 
•quando ci avremo pensato 

bene-. k> spero che si faccia 
presto e bene, ma non ci Inse-

gue nessuno». Chiamare in 
allo le norme contro I trust 

nella carta stampata - rivela
tesi inefficaci neii^ prima leg
ge per l'editoria, rafforzate ma 
sottoposte al gludlr.o della 
Corte costituzionale nella leg
ge bis - significa riaprire, ac
canto a quello giudiziario in 
corso, un fronte politico con
tro la Hat. E questo che II Psi 
vuole? Tra gli stessi alleati si 
alferma che II Psi vuole pren
dere tempo, che il suo scopo 
resta quello di neutralizzare le 
attuali norme antitrust della 
legge Mamml per le difficolta 
che possono creare a Berlu
sconi. Severo il giudizio di Vi
ta, responsabile Pei per l'infor
mazione: «Tutto è ridotto ad 
una inaccettabile trattativa pri
vata: dallo scorporo degli im-
Eianti Rai alla legge antitrust, 

'impressione è che nella 

maggioranza accordi e rotture 
avvengano in funzione degli 
interessi del monopolista ami
co di questo o di quello 

Il Psi non vorrebbe venire 
allo «coperto prima della du
plice sentenza della Corte co
stituzionale (sul decreto Berlu
sconi e sulla. rejroaOMtà delle 
norme antitrust della legge bis 
per l'editorìa) attesa per i pri
mi di febbraio. Tutto ruota at
torno all'articolo 12 della leg
ge Mamml. Esso fissa due nor
me contro I trust, nessun grup
po può controllare più del 
20% del fatturato del sistema 
della comunicazione (il 25% 
se il gruppo in questione trae i 
due terzi delle sue entrate da 
attività editoriali); chi control
la più del 16% della tiratura 
dei quotidiani non può avere 
tv; può avere una rete chi sta 
tra l'8 e II 16%; può averne 
due chi sta al di sotto dell'8%. 
Nel vertice dell'altra sera la 
soglia del 20% sarebbe stata 
resa più rigorosa con l'esclu
sione dal paniere delle risorse 
dei ricavi delle sale cinemato
grafiche (526 miliardi nel 
1988). Sicché la Voce repub
blicana ribadisce: «Questo arti
colo non si tocca». E la De fa 
notare che, pur di non stravol
gerlo, essa rinuncia a chiede
re l'abolizione del tetto pub
blicitario Rai. Tra i de i più di
sponibili verso i socialisti sono 

Radi e il sottosegretario Cristo-
fori, che per ora si limitano a 
riconoscere fondatezza al pro
blema posto dal Psi, senza 
scoprirsi troppo, pur condivi
dendo la trepidazione del Psi 
per le sorti di Berlusconi. Ma 
quale mossa sta preparando il 
Psi? In attesa del promesso-
pronunciamento di Craxi, una ' 
traccia la offrono Intini e Mar
telli: la norma che nell'artico
lo 12 vieta di cumulare giorna
li e tv dovrebbe considerare 
soltanto le reti che hanno il tg. 
Poiché Berlusconi farà il tg su 
Rete 4, basterrebbe alzare di 

poco la soglia del 16% e il su
pergruppo Fininvest-Monda-
dori sarebbe al sicuro. 

Come si vede, la maggio
ranza ne ha di carne al fuoco 
e pare giustificato lo sceltlscl-
smo di chi dice che anche nel 
vertice di martedì prossimo si 
parlerà di legge antitrust, che 
la Rai può attendere, che l'ac
cordo è ancora ben lontano. 
È questa la valutazione di Bat-
tistuzzi (Pli) mentre Carla 
(Psdi) insiste: queste cose si 
risolvono soltanto con un ver
tice dei segretari e con An

dreotti. Sicché, dovrà attende
re anche Gianni Pasquarelli, 
perché gli alleati non vogliono 
contrattare con la De avendo 
il nuovo direttore generale già 
insediato a viale Mazzini. Di 
fronte a questo spettacolo da 
più parti si sollecitano iniziati
ve di lotta. I giornalisti del 
Gruppo di Fiesole si chiedono 
che cosa aspetti il sindacato 
dei giornalisti a scendere in 
campo. Una immediata mobi
litazione chiede (subito cen
surato da Del Turco) Lucio 
De Carlini, segretario confede
rale della Cgil. 

Oscar Mamml Claudio Martelli 

Blitz di Segrete e P2 
Alla Camera mozione pei 

GUIDO DELL'AQUILA 

WB ROMA. Il caso Mondado
ri-Berlusconi é tornato in Par
lamento per la discussione 
della mozione Pci-Sinistra >in-
dipendente e di quella missi
na. Discussione che si conclu
derà martedì con un voto a 
scrutinio segreto, visto che si 
tratta di un problema legato a 
un diritto costituzionale qual é 
quello a una «corretta infor
mazione». E stato Franco Bas-
sanlni a illustrare il documen
to della sinistra e a ricordare, 
tra le altre cose, che preoccu
pazioni per la situazione nel 
campo dell'editoria e dell'in
formazione radiotelevisiva so
no state espresse anche dal 
capo dello Stato (che ha sol
lecitato una rapida approva
zione della legge antitrust) e 
dalla Corte costituzionale che 
ha denunciato le indempien-
ze del governo e del Parla
mento. Preoccupazioni su cui 
hanno sorvolato il socialista 
Ugo Intini e il democristiano 
Luciano Radi il quale ultimo, 
anzi, ha parlato di «ingiustifi
cato allarmismo» di parte co
munista. Il capogruppo Pei in 
commissione vigilanza, Elio 
Quercioli, nel suo intervento 

ha rammentato le critiche 
espresse «persino dalla Con-
(Industria tramite II proprio 
quotidiano "11 Sole 24 ore"-. 
La realtà - ha aggiunto - è 
che l'operazione Mondadori 
•più che in sede economico-
finanziaria o di gruppo Finin-
vest è stata decisa in altre se
di: di governo e di partiti della 
maggioranza». Quercioli ha 
quindi sottolineato come in 

3uesll giorni si faccia il nome 
i Pasquarelli per la succes

sione ad Agnes nella carica di 
direttore generale della Rai. 
•Ma chi fa questo nome? Non 
il presidente dell'Ir!;' non il 
presidente della commissione 
di vigilanza. Lo fa il sottose
gretario Crlstolori sulla base di 
un'intesa raggiunta fra De e 
Psi». mentre «il fenomeno del
la P2 sta riemergendo e inte
ressa vari gruppi nel settore 
dell'informazione, da quello 
Monti alla Rai». Di qui una du
ra critica alla Frisi, il sindacato 
dei giornalisti italiani, che «si é 
piegata a una volontà di parti
to», rinunciando «a svolgere la 
sua funzione che non é solo 
di difendere la busta paga ma 
anche di tutelare la dignità, la 

professionalità, l'indipenden
za del giornalista». 

Il socialista Intini si é pre
sentato tentando di cucire ad
dosso a Berlusconi l'etichetta 
di «editore puro» («é tra i po
chi imprenditori che ha creato 
un'industria editoriale e ha 
puntalo su quella-) ; ha diviso 
le tv tra quelle che fanno In
formazione e quelle che fan
no solo spettacolo: ha negato 
che il capitale che alfluisce 
nelle casse di giornali e tv tra
mite la pubblicità signilichi 
automaticamente controllo di 
quelle testate; ha accusato la 
Cee di tentare di ostacolare le 
«industrie italiane intrapren
denti e agguerrite» (la Finin-
vest) per «interessi egoistici 
nazionali-. 

In chiusura di seduta il de
mocristiano Borri, che ha pre
cisato di parlare a titolo perso
nale, ha platealmente preso le 
distanze da Radi. Le concen
trazioni - ha detto - sono 
sempre pericolose e trasfor
mano la libertà di stampa in 
uno strumento di condiziona
mento. Bogi (Pri) ha ribadito 
che le norme antitrust della 
legge Mamml non possono 
essere sottoposte ad azioni di 
depotenziamento. 

Il garante ammonisce: 
«Un argine ai trust» 

• i ROMA. «Il ripetersi, in po
co tempo, di un profondo ri
volgimento dell'assetto pro
prietario del maggior gruppo 
editoriale italiano (la Monda
dori, ndr) rende ancora più 
urgente la soluzione dei pro
blemi inerenti alla disciplina 
legislativa dell'Informazione». 
L'allarme del garante della 
legge per l'editoria, professor 
Giuseppe Santaniello, risuona 
forte da tempo ma acquista 
maggior peso mentre si sta 
svolgendo la battaglia di Se-

firate. La marcia di Silvio Ber-
usconi verso la conquista del

la Mondadori costituisce uno 
dei capitoli salienti della rela
zione semestrale che il profes
sor Santaniello ha appena 
consegnato al Parlamento. Il 
garante ribadisce anche (lo 
aveva già fatto a dicembre, in 
una apposita audizione a po
chi giorni dal blitz di Berlusco
ni) la differenza qualitativa tra 
l'operazione elfettuata nell'a
prile '89, con la lusione tra 
gruppo Mondadori e gruppo 
Caracciolo-Espresso, sotto I e-
gida di De Benedetti e quella 
attuale, che vede protagonista 
la Fimnvest. Nel primo caso si 
trattava di un mutamento di 
carattere monomediale (ri

guardava soltanto un settore, 
la carta stampata); nel secon
do, si tratta di una concentra
zione multimediale (un impe
ro tv che si somma a un impe
ro di carta stampata) «suscet
tibile di produrre eliciti più va
sti-. 

Sempre rifacendosi all'audi
zione del dicembre scorso, 
davanti alle commissioni Affa
ri costituzionali e Lavori pub
blici del Senato, il professor 
Santaniello sottolinea l'urgen
za di una compiuta architettu
ra legislativa a tutela del plu
ralismo e della libera concor
renza e ribadisce quelli che 
non possono non essere i ca
ratteri di norme antitrust non 
aggirabili in alcun modo: ob
bligo di comunicazione pre
ventiva delle operazioni di ac
quisizione o fusione, come av
viene in altri paesi dell'Occi
dente industrializzato; una 
normativa meno rigida (e 
proprio per questo aggirabile) 
ma piò elastica e, perciò, in 
grado di individuare e perse
guire tutte le forme di concen
trazione, anche le più inedite 
e sofisticate; poteri più incisivi, 
di intervento diretto e imme
diato, al garante; inclusione 

della stampa periodica nel 
calcolo dei limiti alla concen
trazione. 

Il garante segnala anche la 
contraddizione tra il trend 
concenlrazionistico del setto
re e la crescita positiva dell'in
formazione a mezzo stampa. 
Negli ultimi 8 anni - nota il 
prolessor Santaniello - la dif
fusione dei quotidiani ha regi
strato un Incremento che si 
può stimare attorno al 35%... 
nello stesso arco di tempo la 
popolazione adulta é aumen
tata del 5%... dal 1980 al 1988 
la stampa quotidiana è passa
ta da una tiratura si 7 milioni e 
427mlla copie ad una di 9 mi
lioni e 700mila; la vendila me
dia quotidiana é passata da 5 
milioni e 342mila copie a 6 
milioni e 880mila copie, con 
un incremento del 29%; la fo
nazione media dei giornali é 
aumentata di oltre il 20%, 
mentre il numero di pagine 
occupate dalla pubblicità é 
aumentato dell'8%; positivo, 
anche se con qualche flessio
ne, l'andamento dei periodici, 
metre è sensibile l'incremento 
della stampa locale, la cui ti
ratura è ormai un quarto di 
quella nazionale. 

Riforma elettorale 
Anche le Adi 
per il referendum 
• I ROMA. Le Adi saranno 
tra le forze promotnei del refe
rendum per la riforma delle 
leggi elettorali e spenderanno 
le proprie capacità culturali 
ed organizzative per qualifi
carlo come «iniziativa delle 
forze della società civile capa
ce di mobilitare un fronte po
litico ampio», ma da tenere al 
riparo da manovre di schiera
mento di corto respiro. Lo ha 
deciso all'unanimità la Dire
zione Nazionale delle Adi. Al
do De Matteo, presidente del 
Centro per le istituzioni, entre
rà a far parte del comitato 
promotore del referendum di 
prossima costituzione. 

La decisione sul referen
dum rientra In una più vasta 
iniziativa politica con la quale 
le Adi intendono accelerare i 
tempi di una riforma della po
litica e delle istituzioni in gra
do di rispondere alle attese 
dei citadini e in particolare 
delle categorie sociali più de
boli. Nei prossimi mesi le Adi 
- informa una nota dell'asso
ciazione - saranno impegnate 
a promuovere, insieme ad al
tre espressioni dell'area catto
lica, un forum permanente del 
cattolicesimo democratico co
me luogo di confronto e di 
elaborazione «capace di porsi 
come punto di nferimento di 
una cultura e di un progetto 
politico» ricchi di valori e in 
grado di concorrere alla ne
cessaria riforma della politica. 
Le Adi si stano inoltre orga

nizzando per una presenza in
cisiva nelle elezioni ammini
strative di primavera e conta
no di favorire una riforma dei 
parliti, una loro maggiore 
apertura alla società. 

Anche il presidente del Pli, 
scn. Salvatore Valitutti, in una 
intervista a «Radio radicale» 
che ne ha diffuso il testo, si é 
espresso a favore del referen
dum per modificare la legge 
elettorale del Senato. «Questo 
- ha detto - è un referendum 
che trasforma il collegio sena
toriale in senso uninominale e 
su questo sono pienamente 
d'accordo. Certo sarebbe me
glio fare queste cose con una 
legge, senonché la legge non 
la vuole fare nessuno». Valitut
ti si é espresso invece contro 
una consultazione popolare 
sull'elezione dei consigli co
munali: «Non credo - ha detto 
- sia positivo essendo propo
nibile come referendum abro
gativo parziale solamente l'e
stensione del meccanismo 
maggioritario per tutti i comu
ni». A «Radio radicale», ha 
espresso la sua adesione an
che l'ex deputato liberale An
tonio Baslini («é indispensabi
le modificare l'attuale sistema 
elettorale sia per i comuni sia 
per il Parlamento»). Adesione 
all'iniziativa referendaria è 
giunta anche dall'on. Giovan
ni Negri, segretario del gruppo 
del Psdi alla Camera, e da 
Massimo Nicolazzi. compo
nente del consiglio nazionale 
socialdemocratico. 

La «famiglia di fatto» 
Camera: tutela sanitaria 
estesa ai conviventi 
di deputati e personale 
Dopo i giornalisti, anche i deputati compiono un 
piccolo passo verso il riconoscimento delle famiglie 
di fatto: introdotta l'estensione della tutela sanitaria 
al convivente more uxorio del parlamentare. Lo 
stesso indirizzo in via di attuazione anche per il per
sonale della Camera. Per la tutela delle famiglie di 
fatto numerose proposte di legge (la più organica è, 
dei comunisti) già presentate a Montecitorio. • 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA. L'Ufficio di presi
denza della Camera ha preso 
una decisione profondamente 
innovativa destinata a far da 
battistrada alla tanto attesa re
golamentazione legislativa 
delle famiglie di fatto. È rias
sunta nelle poche righe di 
comma aggiuntivo ad un arti
colo del regolamento per l'as
sistenza integrativa che i de
putati si pagano di tasca pro
pria come fanno altre catego
rie di lavoratori e professioni
sti. «L'assistenza sanitaria -
stabilisce la nuova norma - è 
estesa al convivente more 
uxorio del titolare quando la 
convivenza perduri da almeno 
tre anni e risulti da iscrizione 
anagrafica o da atto notorio. Il 
predetto limite temporale non 
é richiesto in caso di presenza 
di figli nati dalla convivenza». 

Lo spessore sociale del ri
conoscimento è tanto più evi
dente se si considerino due 
elementi. Il primo, e principa
le, é dato dal fatto che, sul 
piano generale, la legislazione 
vigente in Italia non presenta 
ancora (ci torneremo tra po
co) una normativa organica 
sulle convivenze more uxorio 
ma solo norme particolari in
serite in discipline regolamen
tari e / o legislative rivolte a 
singoli soggetti o singole cate
gorie. Il secondo è rappresen
tato dalla singolare circostan
za che la norma per I convi
venti dei deputati è stata npre-
sa pari pan dal regolamento 
per l'assistenza sanitaria inte
grativa ai giornalisti italiani 
(die essi stessi si pagano sa
latamente) che sono stali i 
primi ad introdurre già otto 
anni fa il principio del ricono
scimento e della tutela sanita
ria non solo del (o della) 
convivente ma della intera fa
miglia di fatto. (Lo sanno be
ne in particolare due redattori, 
del Messaggero l'uno, e di 
questo giornale l'altro, che fu
rono - per stato di necessità -
i promotori della piccola rivo
luzione, escogitando anche 
l'uovo di Colombo dell'atto 
notorio per dare dignità e pro
tezione alle loro nuove fami
glie in pendenza di defatigan
ti, allora, procedure di separa
zione e divorzio). 

La decisione dell'Ufficio di 
presidenza della Camera (che 
sarà molto presto estesa a tut
to il personale di Montecito

rio) non é stata propriamente 
pacifica: contrasti - il rappre
sentante del Msi ha votato 
contro - e grosse riserve - dei 
democristiani - in chiave di 
assurda difesa della «famiglia 
vera- hanno confermato ii so
spetto che non solo il troppo 
carico di lavoro Impedisca an
cora, ad oltre due anni dalla 
loro presentazione, l'avvio 
dell'esame preliminare, da 
parte della commissione Giu
stizia di Montecitorio, delle 
due proposte di legge relative 
appunto alla tutela delle fami
glie di fatto: quella presentata 
dalla comunista Flora Calva-
nese (nuove norme relative al 
diritto di famiglia), e quella 
presentata dalla socialista Al
ma Cappicllo, limitata al rico
noscimento giuridico della 
convivenza more uxorio. 

Questa convivenza vi viene 
definita come i rapporti due 
persone legate da comunione 
di vita materiale e spirituale 
perdurante «da almeno tre an
ni» e che risulti da iscrizione 
anagrafica o da atto pubblico. ' 
il famoso atto notorio che, 
senza ricorrere al notalo, ma 
con poche migliaia di lire vie-, 
ne nlasciato da qualsiasi co
mune su richiesta dell'interes
sato, e sotto sua stessa re
sponsabilità. La scelta del 
triennio non è casuale. La leg
ge (aggiornata) sul divorzio 
consente al coniuge separato 
di chiedere il divorzio dopo 
tre anni dall'awenuta separa
zione personale. Tre anni, 
dunque, per scegliere tra una 
nuova famiglia «legittima- e la 
famiglia di latto. 

Ancora un curiosissimo 
particolare. Di norma, quando 
un ramo del Parlamento pren
de una derisione regolamen
tare si cerca di stabilire, con 
cauti passi preventivi, una cer
ta «omogeneità» con l'altra • 
Camera. Ma in questo caso 
dal Senato é stato fatto sapere < 
che non é allo studio alcuna 
normativa estensiva, relativa • 
ai/alle conviventi more uxorio 
dei senatori (o delle senatri- • 
ci), «non essendosi mai posto • 
il problema», tra I membn del
l'assemblea di palazzo Mada- ' 
ma. Dove pure giacciono. In 
attesa di esame, le stesse pro
poste Pel e Psi, presentate da- , 
lei scnatncl Ersilia Salvalo e 
Maria Rosaria Manieri 
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